
Nel 1960 ben 17 paesi 
africani raggiungono la 
dignità di Stati liberi. Le 
indipendenze furono il 
risultato del processo 
mondiale di decolonizza-
zione al quale gli ex paesi 
coloniali hanno tentato di 
adattarsi, conservando il 
massimo dell’influenza. 
Le religioni, già coinvolte 
nei vari processi di resi-
stenza alla penetrazione 
coloniale, sono protagoni-
ste anche nella decoloniz-
zazione del continente.  
Nulla è facile nella giova-
ne Africa che si affaccia 
al mondo,  dovendo assu-
mere in pieno la respon-
sabilità della politica. 
C’è molta voglia di fare 
tra le élite africane fi-
nalmente al potere.  
Ma appena un decennio 

più tardi la violenza mon-
tante e l’indigenza impe-
rante s’incaricano di liqui-
dare ogni generosa spe-
ranza. La gente resta po-
vera e senza diritti. 
 Si capisce che se una 
nuova Africa dovrà affac-
ciarsi alla storia, ciò av-
verrà seguendo un cammi-
no lungo e durissimo, 

spesso sorretto soltanto 
da grandi sorrisi e molta 
comprensione …  
Ancora oggi molti africa-
ni pensano che la demo-
crazia sia un lusso per 
ricchi rifiutando di pen-
sare che lo sviluppo po-
trebbe, invece, essere un 
dono grande della demo-
crazia.                      GSA 
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E’ di questi giorni la notizia di nuove violenze nelle regioni nordorientali della Repub-
blica Democratica del Congo. L’ONU sta indagando su 179 casi di stupro da parte dei 
militari/miliziani/ribelli delle Forze Democratiche per la Liberazione Ruanda (FDLR) e 
dei ribelli congolesi Mai Mai nel villaggio di Bunangiri.  
Le forze di interposizione ONU (Monusco) hanno le loro basi a 30 km dal villaggio, ma 
non sono in grado di garantire la sicurezza su un territorio ricoperto quasi totalmente 
da foresta. Questo è solo uno dei casi più dimostrativi di cosa significhi guerra in 
Congo da oltre un decennio. In tutto il Nord-est del paese gli stupri sono all’ordine del 
giorno, senza che si possano identificare e neutralizzare i responsabili appartenenti a 
bande armate che non esitano ad arruolare bambini soldato costretti, con l’uso di dro-
ghe, a compiere atti di estrema ferocia anche nei confronti dei propri famigliari. 

Il Baobab 

Congo: violenza senza fine     
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GSA in Africa 

Emergenze umanitarie 
 
Numerose sono le situa-
zioni di crisi umanitarie 
che si susseguono: Cile, 
Haiti, Pakistan … 
Il GSA non interviene di-
rettamente, ma suppor-
tando le realtà presenti 
sul territorio: 
Caritas: www.caritas.it 
Agire: www.agire.it 



“Donne in guerra” 
Congo R.D.: Watsa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ il progetto su cui concen-
treremo l’impegno nel 2011 
chiedendo la partecipazione 
di amministrazioni locali, 
associazioni, imprese e per-
sone di buona volontà. 
Lavoreremo nella regione 
Nord-Est della Repubblica 
Democratica del Congo do-
ve la guerra conta tra le 
sue vittime donne violenta-
te e bambini soldato. 
 

“Attenti al serpente”  
Bénin: Porga 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Morire per un morso di ser-
pente è il destino di molti 
bambini che nel nord Bénin 
sopravvivono cacciando pic-
coli roditori dei campi aridi 
della savana dove il serpen-
te è in agguato. Al Centro 
di Salute di Porga vogliamo 
garantire siero antiserpen-
te, sangue e plasma indi-
spensabili per il trattame n-
to precoce degli avvelena-
menti.  

“Divento forte con la 
pappa rossa” 
Costa d’Avorio: Zouan 
Hounien  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La situazione in Costa 
d’Avorio si fa meno tesa e si 
aprono prospettive di lavoro 
concrete sia in ambito socia-
le che sanitario. Il Centro di 
Zouan-Hounien, al confine 
con la Liberia, distrutto dalla 
guerra, viene ripristinato 
dalle Suore Domenicane che 
ne fanno già da ora un centro 
di accoglienza per donne e 
bambini. Il GSA si fa carico 
di rimettere in funzione il 
Centro Nutrizionale . 

Aissa Cissè 
 
Una grave patologia delle 
valvole cardiache le impediva 
ormai di svolgere le più nor-
mali attività. Con il supporto 
logistico del GSA e la coper-
tura finanziaria di Regione 
Lombardia, la piccola Aissa, 
senegalese di 12 anni, è sta-
ta operata per sostituzione 
valvolare presso l’ospedale di 
Legnano dall’équipe del dr. G. 
Di Credico. La ripresa è sta-
ta “spettacolare” con rapida 
dimissione dall’ospedale.  
Rientrerà a Saly, in Senegal, 
a fine settembre.  
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I nuovi progetti 

Ospiti del GSA  
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Tutte le 

realizzazioni 

descritte in queste 

pagine sono possibili 

grazie a tanta 

gente che lavora in 

silenzio e con …..

generosità .  Grazie! 

“Rianimatori  
in savana”  
Togo: Afagnan  
 
Progetto di riqualificazione 
della sala di Terapia intensi-
va presso l’Ospedale di Afa-
gnan in Togo. 
Gli operatori impegnati sono 
medici, infermieri e tecnici 
degli Ospedali dell’Azienda 
Ospedaliera di Desio e Vi-
mercate nell’ambito del ge-
mellaggio cofinanziato da 
Regione Lombardia. 
 

. . . per continuare 
 

Continua l’impegno sui pro-
getti in corso in Mali, in 
Ghana e negli ambiti speci-
fici gestiti presso gli Ospe-
dali di Tanguiéta e Afagnan 
per l’urgenza materno in-
fantile, e per il controllo 
dell’epidemia da HIV. 
Risultati promettenti dagli 
studi di fitoterapia in colla-
borazione con l’Università 
dell’Insubria (Varese) ver-
ranno presentati durante 
importanti congressi. 

Marta Canesi, Elena Pastori 
ed Elena Dibella, infermiere, 
a Weme sul progetto mater-
no infantile. Maurizio Ostal-
do con medici, infermieri e 
tecnici ad Afagnan per il 
progetto terapia intensiva. 
Simonetta e Mariangela o-
stetriche a Tanguiéta per il 
monitoraggio ostetrico gine-
cologico. Prevista una missio-
ne tecnica di membri del 
Consiglio per i normali rap-
porti con le autorità e re-
sponsabili dei progetti. E per 
finire, Filippo Magri in sala 
operatoria a Tanguiéta per 
tutto ottobre!    

In partenza 
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Al via la terza edizione del 
Corso di formazione sui temi 
del Volontariato e della Coo-
perazione internazionale per 
giovani di quarta e quinta 
superiore in vista delle scel-
te post-diploma. 
Il Corso si svolgerà presso il 
Collegio Ballerini di Seregno 
durante il mese di Novem-
bre.  
Dettagli e modulo di iscrizio-
ne sul sito www.gsafrica.it  

Partito sotto i migliori au-
spici il progetto “L’acqua è 
vita” per la riqualificazione 
dell’acquedotto e della cuci-
na delle mamme in ospedale 
a Tanguiéta.  
Brianzacque ha messo a di-
sposizione 10.000,00 e i la-
vori sono a buon punto. Per 
fine anno è prevista la con-
clusione del progetto.   

Intenso il lavoro svolto dal 
GSA con le scuole durante lo 
scorso anno scolastico: fe-
stose e partecipate le serate 
finali del concorso “Volti in 
maschera” sia con le scuole 
di Seregno che con quelle di 
Meda. 
Il nuovo anno si presenta 
ricco di prospettive di colla-
borazione che il GSA sta 
preparando con le Direzioni 
dei diversi Istituti. 

Il 28 aprile, nella sala con-
ferenze dell’Abbazia bene-
dettina di Seregno, 
l’Assemblea del GSA ha e-
letto il nuovo Consiglio Di-
rettivo: Paolo Viganò 
(presidente), Agostino Silva 
(vicepresidente), Mariapia 
Ferrario (segretaria) Giu-
seppe Tagliabue (tesoriere)
Alberto Confalonieri, Ema-
nuele Camisasca, Francesco 
Viganò, Maria Silva, Gabriel-
la Zappa 
Significative e partecipate 
le testimonianze degli ospi-
ti: A. Gavazzi, vicesindaco di 
Seregno, mons. A. Cattaneo, 
vicario episcopale, fra F. 
Priuli, direttore sanitario 
dell’Ospedale di Tanguiéta  
e mons. P. Vieira vescovo di 
Djougou in Bénin. Impecca-
bile l’accoglienza della comu-
nità monastica e del P. Aba-
te, dom Luigi Gioia. 

E’ tornata a Tanguiéta sa-
pendo che il suo percorso 
terreno era ormai alla fine.  
Riposa nel piccolo cimitero 
dell’Ospedale dove ha tra-
scorso tanti intensissimi 
anni della sua vita operosa. 
secondo il suo desiderio.  
Per tanti operatori del GSA 
è stata una presenza prezio-
sa e indimenticabile. Riposa 
in pace!  
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Un ponte intorno al mondo 

“Se vuoi la pace, lavora 

per la giustizia!” 

(Papa Paolo VI) 

... scuole                       
in prima linea 

Rinnovato                   
il Consiglio Direttivo 

Rosanna 

Edizioni GSA 
Sono disponibili i volumi: 
Volti in Maschera, viaggio 
nella maschera africana rea-
lizzato da Maria Silva 
Va tutto bene. Grazie! Di-
ritto alla salute nel mondo 
mal-sviluppato.  Autori vari 
Dettagli sul sito             
                   www.gsafrica.it 

Condivisioni 

Sono sempre più numerosi 
gli amici che in occasione di 
ricorrenze importanti per 
la loro vita e quella dei loro 
famigliari decidono di con-
tribuire alla realizzazione 
dei progetti promossi dal 
GSA. Nessuno vuol essere 
ringraziato pubblicamente, 
ma l’esempio è sicuramente 
stimolante! GRAZIE! 

Collaborazioni 



Girotondo con l’Africa I l  t u o  c o n t r i b u t o  

a l l ’ A s s o c i a z i o n e  

Iniziative e progetti sul sito: 
gsafrica.it 

 

Concorso per gli alunni delle scuole Primarie                                   
e Secondarie di primo grado di Seregno … e non solo!  

 

Proposta di attività didattica interculturale          
nelle scuole 

Realizzazione di oggetti, disegni o testi                          
per raccontare                                                       

50 anni di indipendenza di molti stati africani. 

Grande festa con premiazioni e mostra                        
durante il mese di maggio 2011 

Il GSA è iscritto all’Ufficio Anagrafe delle Onlus: i 
contributi a suo favore sono deducibili in sede di 
dichiarazione dei redditi (art. 11 D.L. 460 del 
4.12.1997) con detrazione del 19% dall’imposta 
lorda. Su ogni documento contabile deve essere 
specificata la denominazione completa “GSA On-
lus” e il n. di codice fiscale del donatore. 
 
Contributi al GSA possono essere devoluti con: 
• Assegno bancario intestato all’Associazione 
• Bonifico bancario: Banca Popolare di Sondrio: 
    IBAN: IT50-B056-9633-8400-0002-6727-X28 
• Versamento sul c.c.postale: n. 42222208 
• 5 per mille: C.F. 02773920968 

Tutela della privacy: Ai sensi dell’art.10 della Legge 675/95 
“Tutela delle Persone e di altri soggetti rispetto ai dati persona-
li” i dati personali vengono trattati esclusivamente per la realiz-
zazione dei progetti socio-umanitari statutari e per le attività 
contabili, amministrative e gestionali in accordo alle disposizioni 
vigenti. Il titolare del trattamento, presso cui esercitare i dirit-
ti di cui all’art. 13 (cambiamento, cancellazione, …) è 
l’Associazione Gruppo Solidarietà Africa Onlus, responsabile dei 
dati è la dr.ssa Mariapia Ferrario. 
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GSA Onlus    
Via San Benedetto, 25  -  20038 Seregno (MB) 
Tel/fax +39.0362.221280   mail: gsafrica@tin.it  
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Le iniziative d’autunno 

Aladin 
14 dicembre ore 21.00 

Teatro San Rocco  -  Seregno 
con la compagnia di Manuel Frattini 
Spettacolo grandioso e irripetibile 

Prenotazioni dal 30 ottobre  

Africa Vive  2010 
6-23 novembre 

 
 

Mostra  
Africa: indipendenza,oggi  

 
Concorso  

Girotondo con l’Africa 
 

Concerto per Tanguiéta 
 

Convegno 
Africa: 50 anni di semilibertà 

 
Bianco e nero 

Rassegna del cinema africano 


